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Erice
Il ritorno
di Ninni 
SimonteE se andassimo a New York?

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Appunto, come recita il titolo
della riflessione odierna... se
ce andassimo a New York
per vedere che aria tira voi
che ne pensereste?
No, perchè a New York noi ci
andiamo ogni giorno, sap-
piatelo, grazie alla versione
on line del giornale che po-
tete leggere sul nostro sito.
Da New York c’è qualcuno
che ci legge e ci ha pure
chiesto di scrivere, come una
sorta di ponte culturale fra la
piccola Italia (rappresentata
da Trapani e dall’agro eri-
cino) e la Little Italy della
Grande Mela.
Noi vi ci portiamo, dunque,
con la nuova rubrica che po-
trete leggere da domani in
poi su questo giornale. La ab-
biamo affidata ad un trapa-
nese che ormai s’è
trapiantato lì, nella città de-
cantata da Frank Sinatra e
Liza Minnelli, la città che non
dorme mai e che offre spunti
di riflessione anche dalle no-
stre parti.
Vi chiederete “che c’entra

scrivere di New York?” e noi
ve lo diciamo.
Il confronto, ne sono sempre
stato convinto, aiuta a cre-
scere. E visto che noi non ab-
biamo linee ferroviarie
moderne e veloci, visto che
non abbiamo ancora voli it-
nernazionali come un
tempo, visto che non ab-
biamo manco i soldi per
viaggiare come vorremmo...
allora il viaggio ce lo fac-
ciamo attraverso il giornale
andando a conoscere una
realtà che sembra lontana
ma, in fondo in fondo, è più
italiana e siciliana che mai.
A proposito, se decideste di
partire sappiate che anche
da Birgi sono iniziati i controlli
anti CORONAVIRUS. Munitevi
di mascherine, quindi, ed evi-
tate di starnutire che sennò vi
potete scordare di viaggiare.
Se avete qualche lineetta di
febbre, dunque, state co-
modi a casa che - da do-
mani - a  New York vi ci
portiamo noi.
What?

Articolo
a pagina 6
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TRAPANI / ERICE

Nocitra - Rory - Tabac-

chi Lucido - Mi Gusta -

Cafè Mirò - Dolce

Amaro - Punto G - Oro-

nero Cafè - La Bottiglie-

ria - Nè too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Panificio

Oddo - Bar...collando -

Cafè delle Rose - Il

Dolce Pane - Montic-

ciolo - Immagine (par-

ruchiere) - Monello

caffè -  L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted -

Pausacaffè -Snoopy

bar - SISA - Bar Pace -

Red Devil - Orti's Bar -

L’Angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Mazara Gomme -

Gambero Rosso - bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Punto Carne -

Criscenti Car Multiser-

vice - Tabacchi Giaca-

lone - Meet Caffè -

Max’s Style - Coffee

and Go - Bar La Ro-

tonda - Holiday - Eryx

(bowling) - Roxi Bar - I

Portici - Caffè Dubai -

Emporio Caffè - Sole

Luna - Pane d’Amare -

Gold Stone - Anymore -

Bar Giacalone - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Lantillo - Mo-

vida - Magic -  San Pie-

tro - Ciclone -Caffè

Maltese - Bar San-

t’Agostino - Nettuno

Lounge Bar - Bar

CHica Loca -Tabacchi

Catalano - Alibar - Mou-

lin Cafè - La Galleria -

Gattopardo - Nero

Caffè - Art Cafè - Bar

Cancemi - Tabacchi n.

98 Benenati - Armonia

dei Sapori - Box Cu-

stoms - Eni Station - At-

timi di Gusto (Terminal

ATM)

SAN CUSUMANO

Pescheria La Rotonda -

Bar Kennedy

NAPOLA

Caffè Classic - Erice Bar

DATTILO

Euro Bar

FULGATORE

Bar Sorriso -  Bar Vul-

taggio

CROCCI

Avenue cafè

VALDERICE

Bacio Nero - Cafè Ve-

nere - Cafè Vespri - Bar

Royal

BONAGIA

Snack on the road

GUARRATO

Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO

Ohana Cafè - Tabac-

cheria Vizzini - Hotel

DiVino - Bar Family

MARAUSA

Bar Malibù

CUSTONACI

Bar Lentina - Riforni-

mento ENI - Coffe’s

Room - The Cathedral

Cafè - Odissea

XITTA

Iron Cafè - Ritrovo

PACECO

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè -

Bar Mazzara - Angolo

Antico - Sombrero

NUBIA

Le Saline - Life, Risto-

Tabacchi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

ATM: PARCHEGGIARE IN MODO SEMPLICE

Da lunedì 4 novembre 2019 è attivo il servizio di pagamento

della sosta su strisce blu, nel territorio trapanese, tramite 

applicazione per telefonia mobile. 

Per l’utente è quindi sufficiente scaricare sul proprio telefono

l’applicazione , disporre di una carta di credito, seguire le

istruzioni per l’utilizzo e sarà quindi possibile attivare la sosta

pagando i minuti reali e /o modificarne la durata distanza.

I miei lettori abituali sanno che
adoro impreziosire gli articoli con
complessità lessicali. Il mantra con-
sumistico di “allarghiamo la pla-
tea” credo sia una delle cause
principali del depauperamento
qualitativo di film, libri e, nel nostro
caso, della lingua. 
Dunque, la parola desueta di oggi
è misandria: (Mísos), "odio", e (an-
drós), "uomo" .
Un argomento talmente esplosivo
da necessitare l'approccio cauto
di chi ispeziona un barile di polvere
da sparo con una candela. Chi lo
affronta pubblicamente è un co-
raggioso. Oppure uno stupido. Ed
essendo io un po' entrambe le
cose, vado a sedermi diretta-
mente sulla panchina rossa alla
villa Margherita, resa ancora più
comoda dalla nobiltà d'intenti. Il si-
gnificante eretto a tutela delle
donne e al loro sacrosanto diritto
all'incolumità. 
Ma è ruotando la testa verso la
mia sinistra che sono costretto a
registrare il passaggio, dalla giusta
rivendicazione, al pacchiano ri-
gurgito misandrico dalle sem-
bianze di generica figura
maschile, in ginocchio, assurta a
simbolo della bestia. E anche se
L'ISTAT ci informa che il 30% dei
femminicidi tra mura domestiche
è a opera di donne, quello che
qui mi preme sottolineare è come
milioni di uomini rispettosi vengano
colpevolizzati dentro un'istallazione
concettualmente sbagliata. Tal-
mente sbagliata da risultare offen-
siva perfino per le tantissime
vittime, imbrogliate dalla sequela

di scuse velenose dei propri aguz-
zini, simili ai grani di un rosario la cui
ultima preghiera è spesso un
grave de profundis. Insomma, da
qualsiasi punto di vista la si guardi,
quella sagoma è di una ottusità
vergognosa. 
Ed essendo il ribaltamento dei pa-
radigmi spesso funzionale a filtrare
la verità dal setaccio del precon-
cetto, proviamo a fare un gioco. 
Premesso che possiamo tutti es-
sere d'accordo, con i dovuti distin-
guo, sull'esistenza delle cosiddette
rovina-famiglie; lo stereotipo di
un’effimera percentuale di donne
che si insinua nei matrimoni altrui,
facendoli fallire salvo poi defilarsi
dalle macerie ancora fumanti.
Ipotizziamo dunque che la sa-
goma in questione avesse fattezze
femminili e l'incisione recitasse:
“scusami per essere una rovina-fa-
miglie”.
Secondo voi la società civile si sa-
rebbe sollevata, giustamente, per
contrastare un'esemplificazione
così ridicola, pacchiana e sessista?
E dunque, per quale motivo uo-
mini e donne per bene dovreb-
bero accettare di accomunare
mariti, fidanzati, padri di famiglia
alla sagoma di un assassino?
Non sarebbe invece il caso di ri-
muovere quell'obbrobrio e iniziare
a trattare la questione di genere
da una piattaforma concettuale
che faccia dell'uguaglianza il ful-
cro attorno a cui far ruotare ogni
iniziativa?
Questo mi chiedo, mentre lascio
qui la candela, proprio dentro il
barile di polvere da sparo.

L’immagine della bestia

A cura di Luca Sciacchitano

Auguri a...

Vito Buscaino,
la moglie Tiziana

e i loro figli
hanno il piacere 

di fare tanti auguri 

all’avvocato
Katiuscia Strade

che oggi
compie gli anni.

Tanti auguri 
anche da tutti noi.

PER LE TUE
DEDICHE SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563
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Previsioni occupazionali
Quale futuro per i giovani?
Analisi dei dati del Sistema Informativo Excelsior

Seconda parte, prosegue da ieri

L’analisi relativa al fabbisogno di
titoli di studio in Italia, elaborata
dal Sistema Informativo Excel-
sior, relativa al periodo 2019-23,
pone al primo punto, la ricerca
delle nuove competenze, cono-
scenze e mansioni, richieste agli
specialisti e ai tecnici che vo-
gliano inserirsi nel mercato del
lavoro. Il tempestivo aggiorna-
mento dei sistemi formativi è vin-
colato alla variabilità e alle
esigenze del mercato. 
Metodi di apprendimento e stru-
menti tecnologici, necessitano
di un costante rinnovamento. Le
richieste professionali del mer-
cato del lavoro tengono conto
del processo di digitalizzazione
e di questioni relative alla soste-
nibilità ambientale. Tutti ele-
menti che, in chiave
meramente lavorativa, sono
stati accuratamente esaminati
nella prima parte di quest’ arti-
colo (pubblicato ieri). 
A questo scenario si rivolge la te-
matica relativa all’occupazione
professionale valutata in corri-
spondenza ai titoli di studio, che
ci accingiamo ad analizzare su
base quinquennale. A partire
dal tasso di occupazione dei
laureati, si giunge a dati per
nulla confortanti. In base all’an-
damento delle immatricolazioni,
si stima un aumento di laureati
in uscita dalle università italiane,
nei prossimi cinque anni, con in-

certezze relative alla loro possi-
bilità d'occupazione. Per i diplo-
mati, al contrario, si prefigura il
mantenimento di un eccesso di
offerta, con differenze notevoli
riguardanti l’indirizzo di studio. In
sintesi, numerosi laureati ri-
schiano di non trovare occupa-
zione nel paese d’origine (sono
esclusi dalla valutazione i resi-
denti all’estero). 
Un sensibile miglioramento, pare
esservi nel periodo compreso tra
il 2022- 23 «che potrebbe peral-
tro consentire di ridurre le ca-
renze (d’occupazione) emerse
negli anni precedenti». L’analisi,
fino ad ora condotta, tiene
conto della quantità ma non
della qualità. In poche parole, ci
si è chiesto: i neolaureati che
entreranno nel sistema lavora-
tivo, hanno o avranno le carat-
teristiche richieste dal mercato?
In particolare, quali sono le
competenze e le professionalità
che si richiedono?
«La quota maggiore di fabbiso-
gno (spiega il Sistema Informa-
tivo Excelsior) riguarderà i
laureati dell’area economico-
sociale con un valore assoluto
che sarà compreso tra 218.000
e 232.000 unità. Non molto infe-
riore sarà il fabbisogno di lau-
reati dell’area umanistica (i
laureati dei gruppi insegna-
mento letterario, linguistico, psi-
cologico, scienze motorie) ». 
In terza posizione si stagliano i
laureati nell’area ingegneria- ar-

chitettura, seguiti da quelli del-
l’area medico-sanitaria (com-
presa tra 171.000 e 176.000
unità). Più inferiore è il fabbiso-
gno di laureati in area scientifica
e in area giuridica. Nell’indagine
sviluppata dall’Excelsior, alla
voce fabbisogno e ingresso  di
neo-laureati  sul mercato del la-
voro, si mette in luce uno dei più
rilevanti problemi del sistema
occupazionale italiano relativo
alla sotto-qualifica e alla sovra-
qualifica. 
Per spiegarlo in altri termini, la
questione riguarda tutti quei lau-
reati che pur avendo dei titoli al-
tisonanti si trovano ad esercitare
mansioni che richiedono una
qualifica inferiore rispetto a
quella che di fatto hanno, tale
squilibrio è legato «a caratteristi-
che strutturali del sistema pro-
duttivo italiano, in cui
prevalgono le microimprese
con produzione a basso valore
aggiunto». 

In maniera inversa, i sotto-quali-
ficati si trovano ad essere impie-
gati «in caso di carenza di
laureati» condizione che può
sussistere in determinati ambiti. Il
secondo problema è invece re-
lativo al disallineamento tra do-
manda e offerta di laureati. I
dati raccolti dal progetto “New
Skills at Work”, condotto da
JpMorgan in collaborazione
con l’Università Bocconi, se-
gnala che «il nostro Paese è il
terzo al mondo (dopo la Corea
del Sud e la Gran Bretagna) con
il più alto tasso di disallinea-
mento tra le discipline di studio
scelte dai giovani e le esigenze
del mercato del lavoro». 
In poche parole, secondo i dati
forniti dall’indagine, gli italiani
sono vocati a discipline umani-
stico e artistiche e, diciamolo
francamente, in buona parte
dei casi scelgono l’indirizzo di
studio sulla base delle sole pre-

ferenze individuali. 
Viene da chiedersi, a questo
punto: assecondare la propria
presunta inclinazione, è un er-
rore nella scelta della carriera
universitaria da intraprendere?
La risposta non è univoca né
può essere circoscritta. 
Si può però azzardare una rifles-
sione. Se si ponesse la questione
orientandosi esclusivamente
sugli esiti lavorativi e retributivi, è
possibile affermare che l’auto-
nomia di scelta dettata solo
dalla volontà personale, può
rappresentare un limite per l’im-
piego professionale. In maniera
blanda, superficiale e forse
anche un po' cinica, ci ver-
rebbe da affermare senza
troppa esitazione che è un si-
stema ingrato quello in cui si for-
mano uomini e donne
qualificati ma senza prospettiva
d’impiego.

Martina Palermo
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Le precisazioni dell’avvocato
Sabrina Giudici: “Non sono del PD”

4

Nell’edizione di ieri del giornale,
in merito alle tribolazioni dei due
consiglieri comunali del Movi-
mento Cinque Stelle di Erice
circa il probabile ingresso del
Comune di Erice nella società
ATM SpA Trapani che gestisce i
trasporti e i parcheggi a paga-
mento nel capoluogo, ab-
biamo erroneamente indicato
l’avvocato Sabrina Giudici
(nella foto), recentemente no-
minata nel neo Consiglio di Am-
ministrazione di ATM, quale
esponente del Partito Demo-
cratico.
L’avvocato, però, da tempo
non ha rinnovato la tessera del
partito di Zingaretti e, attual-
mente, non è neanche “di
area” o vicina poliicamente ad
“Italia Viva”. 

Sabrina Giudici, semplice-
mente, è un avvocato specia-
lizzato in Enti Locali e pubbliche
amministrazioni, che per un
breve periodo della vita si è pre-
stata ad una buona politica
lontana da correnti . 

Nicola Baldarotta

Marcello Linares: “Ora é tempo di dare
un nuovo corso al Partito Democratico”

Linares, non si è visto per un po’.
Cosa ha fatto?
Dopo un periodo moto impegna-
tivo politicamente ho voluto fer-
marmi per un pò.  Poi nella
professione legale ci sono molte re-
sponsabilità che a volte richiedono
il massimo impegno, ci sono sca-
denze da rispettare e a volte agli
impegni professionali se ne aggiun-
gono altri anche di carattere so-
ciale e il tempo davvero non
basta. Non ho mai condiviso il mo-
dello di politico per professione, tut-
t’ora tanto in voga. Sono stati anni
di grande impegno. C’è stata
un’efficiente rete tra Governo na-
zionale,  istituzioni regionali e poli-
tica del territorio di cui anch’io
vado molto fiero. Questo ha per-
messo spesso di raggiungere buoni
risultati e far fronte ai momenti di
crisi, in un clima di relativa stabilità.
Oggi tutto è cambiato. Mi pare
che le forze politiche non abbiano
alcun radicamento nel territorio. Le
stesse istituzioni regionali sono im-

mobili. Eppure va ricordato che la
nostra Provincia vanta un ampio
numero di rappresentanti tra depu-
tati e assessori che siedono al Go-
verno Regionale. A far che?..
Perché nel PD non è facile la strada
delle nuove risorse? 
Ci sono vari aspetti da considerare.
Purtroppo in politica c’è chi è
meno corretto di come dovrebbe
oppure non sempre l’affermazione
di nuovi leader è vista positiva-
mente. Ricordo che quando co-
minciai  nel 2012, proponendo la
mozione Renzi, il successo a Trapani
fu enorme, ma i politici di allora
tentavano con ogni mezzo di osta-
colarci cambiando spesso le carte
in tavola. Ricordo che mi arrivò
anche un gentile invito a “disfare”
il comitato.  Non lo feci e vin-
cemmo.  E per un po’ credo che
Renzi abbia portato al Pd quella
freschezza di cui c’era troppo biso-
gno. Ma nella terra dei gattopardi
ogni novità viene presto digerita e
successivamente aspramente criti-

cata. Oggi credo che sotto questo
aspetto la Sicilia dovrebbe essere
motivo di maggiore attenzione ri-
spetto al resto d’Italia da parte di
Zingaretti. 
Che ne pensa dell’attuale situa-
zione a Trapani?
Il mondo va avanti, ma a Trapani le
cose quasi restano le stesse. Il Sin-
daco Tranchida guarda in alto, ma
dovrebbe guardare in basso verso

la gente e concentrarsi sui pro-
blemi della città. Dimentica che
Trapani è una città  diversa da
quelle che ha amministrato prece-
dentemente. C’è molto malcon-
tento. La percezione è che questa
amministrazione non sia diversa
dalle ultime ed è quanto dire. In ef-
fetti non mi sembra che ci sia real-
mente alcuna progettualità circa
temi importanti per la comunità.
Da tempo vedo solo portare avanti
l’ordinario. 
Però deve ammettere che la can-
didatura della città a capitale
della cultura 2020 è una grande
cosa.
Certo! E da trapanese non posso
che essere orgoglioso di questo e
tifare ovviamente per la nostra
città. Ma l’ambizione si scontra con
la realtà. Non abbiamo infrastrut-
ture adeguate, non c’è nuovo
verde pubblico. Non c’è alcuna
programmazione in ordine ad una
rivisitazione urbanistica della città.
Lo stato delle periferie è inade-

guato. Oggi culturalmente la città
è morta. I giovani scappano via. 
A breve nel PD si voterà per i nuovi
organismi provinciali e i circoli con
il congresso che poterà all’elezione
del nuovo segretario regionale.  Lei
ci sarà?
Certamente! Occorre un rilancio.
Occorre una nuova leadership e
farò la mia parte per questo. Non
sono mai stato un appassionato di
tessere e congressi perché penso
che la politica debba coinvolgere
tutti. Ho da tempo avviato vari in-
contri per portare le istanze dei sim-
patizzanti al segretario Zingaretti e
al Commissario regionale del par-
tito Lo Sacco e la richiesta è una
sola, un Partito Democratico
nuovo, competitivo  e aperto. L’ul-
tima cosa che voglio è un partito
con i propri dirigenti chiusi nel pro-
prio bozzolo. Dobbiamo tornare a
vincere. E’ tempo di recuperare
tutto il consenso perduto per strada
negli ultimi anni.

Francesco Greco

Il dirigente del PD traccia la rotta di una nuova leadership nel territorio

Ha giurato e ha ringraziato i suoi elettori nonché
tutti coloro i quali hanno reso possibile il suo ritorno
in consiglio comunale, a partire dall’assessore
Paolo Genco che si è dimesso dal ruolo di consi-
gliere optando per il solo incarico in Giunta nel-
l’esecutivo della sindaca Daniela Toscano. 
Ninni Simonte, così, è ritornato a sedere fra i ban-
chi del consiglio comunale ericino dopo alcuni
anni di assenza. La sua surroga è avvenuta nella
seduta di lunedì pomeriggio. 
Simonte è un volto noto alla politica ericina, Co-
mune nel quale ha ricoperto diversi ruolo: dal 1985
al 1990 consigliere comunale con una parentesi
di assessore ai Lavori Pubblici; dal 1990 al 1992
consigliere  e Assessore alla Polizia urbana e servizi
demografici; dal 1998 al 2000 vice presidente del
Consiglio comunale; dal 2001 al 2007 Presidente
del consiglio comunale e, infine, dal 2007 al 2012
consigliere comunale nonchè Presidente della
commissione alle Finanze .
Appena avuta la parola, Simonte ha invitato i

consiglieri ad avere più buon senso e parlare di
politica per fare riavvicinare la gente alle Istituzioni
e di smetterla con le liti cercando di fare ciò che
ai cittadini più interessa.
Il suo arrivo in consiglio comunale consentirà alla
sindaca Toscano di tirare qualche piccolo sospiro
di sollievo anche se la sua maggioranza scric-
chiola ancora.

Erice, Ninni Simonte è tornato in aula
e rinforza le posizioni della Toscano
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«È necessario che il Parlamento
nazionale approvi subito il dise-
gno di legge-voto sulle Zone
Franche Montane, che l’Ars ha
già esitato». Lo ha detto il pre-
sidente dell’Assemblea regio-
nale siciliana, Gianfranco
Miccichè, intervenendo al con-
vegno sulle Zone Franche Mon-
tane. 
La norma, che l’assemblea di
Palazzo dei Normanni ha ap-
provato all’unanimità dei de-
putati presenti, nel dicembre
scorso, prevede agevolazioni fi-
scali per i comuni con meno di
15 mila abitanti e posti a 500
metri sul livello del mare, e inter-
venti per la creazione di nuove
condizioni di sviluppo. L’obiet-
tivo del disegno di legge è
quello di evitare un ulteriore
spopolamento dei 132 comuni

di aree interne della Sicilia e so-
stenerne i loro 490 mila abitanti.
Le agevolazioni rientrano sia
nelle prerogative dello Statuto
siciliano, sia nelle previsioni
degli artt. 174 e 177 del Trattato
sul finanziamento della UE. Si
tratta di un intervento di poli-
tica economica che però inter-
cetta anche le competenze
dello dello Stato, in materia di
fiscalità. Pertanto, a norma del-
l’articolo 18 dello Statuto della
Regione Siciliana, perché il di-
segno di legge produca i suoi
effetti, per come esitato dal-
l’ARS, è necessario che il testo
sia votato dal Parlamento Na-
zionale. Del tema è stata inve-
stita anche la Commissione
Paritetica Stato-Regione che
nei prossimi giorni dovrebbe in-
contrare una delegazione del

comitato e dei Sindaci dei co-
muni montani siciliani, veri ispi-
ratori del DDL. 
Il Governo Siciliano s’è dichia-
rato a sostegno del Comitato e
ai sindaci e auspica che il per-

corso legislativo si definisca nel
più breve tempo possibile, in
quanto le rivendicazioni sono
coerenti col programma di Go-
verno.

Fabio Pace

ARS, Miccichè: “Bisogna approvare subito
il disegno di legge sulle aree montane”
Dopo la “Legge-voto” la palla è passata al Parlamento Nazionale

Sette sono gli elementi che riassumono
l’identità della Sicilia Occidentale. Le
peculiarità del territorio sono state illu-
strate, dal Distretto Turistico, nel corso
della Bit di Milano (conclusasi nei giorni
scorsi). Tra le altre cose, in quest’occa-
sione, centinaia sono state le richieste di
Fam Trip (viaggi di familiarizzazione) rac-
colte per il mese di marzo. Nel corso di
una conferenza stampa, il Presidente
del Distretto Turistico Sicilia Occidentale,
Rosalia D'Alì, ha detto: «Abbiamo rac-
contato le 7 esperienze che la Sicilia oc-
cidentale offrirà ai Travel Bloggers
presenti nella nostra regione in occa-
sione del Tbex di marzo. Abbiamo illu-
strato anche gli eventi programmati nei

prossimi mesi». Alla conferenza stampa
erano presenti, tra gli altri, anche l'Asses-
sore al Turismo della Regione Siciliana
Manlio Messina, il Sindaco delle Isole
Egadi Giuseppe Pagoto e il Presidente
di Airgest Salvatore Ombra. Tra gli ele-
menti che contribuiscono a determinare
la preziosità della Sicilia, vi sono: i borghi
e le strade del vino, accresciuti e com-
pensati in bellezza e qualità dalla pre-
senza dei tesori del mare: il sale, il pesce
e il corallo. Il terzo elemento che re-
clama l’importanza della Sicilia è l’es-
sere stata la terra su cui la famiglia Florio
ha dato vita alla sua epopea che ha
per protagonista, il mare e il tonno. Le
variegate culture del territorio, sono un

altro elemento che denotano la fertilità
di influssi e l’eredità lasciate dal passag-
gio di varie dominazione: fenici, greci,
romani, arabi, bizantini, che hanno con-
tribuito anche a determinare la bontà
variegata di cibi e sapori . Un'impronta
speciale e una straordinaria eredità cul-
turale è data anche dai mestieri che si
tramandano nei secoli su questa terra:
dal salinaio al corallaio, passando dal
tonnaroto per arrivare al pescatore. La
Sicilia è anche il luogo in cui la religione
convive con il folklore, coniugati plate-
almente in quell’evento che è tradizione
per i siciliani: la processione dei misteri
durante la Settimana Santa, in provincia
di Trapani. Va ricordato che, il prossimo

anno, la cultura europea incontrerà la
cultura millenaria dei popoli del Mediter-
raneo in occasione di Europeade, l'in-
contro internazionale di danza e musica
folklorica d'Europa. Ultimo elemento che
determina la bellezza della Sicilia, è
dato dai parchi naturali e dalla possibi-
lità di praticare Kate surf, grazie al favo-
revole spirare del vento. 

Martina Palermo

Alla Bit, le sette esperienze della Sicilia Occidentale con il Distretto

Venerdì  si terranno i prossimi
appuntamenti con i laboratori
di lettura ad alta voce per i
più piccoli presso la sezione Il
Piccolo Principe della Biblio-
teca diocesana di Trapani
(Seminario Vescovile via Co-
senza, 90 ad Erice - Casa
Santa).
Il tema scelto per i laboratori
di lettura ad alta voce del
mese di febbraio è "Risate a
crepapelle", tante storie per
ridere in compagnia nel mese
più divertente dell'anno.
Ai bambini dai 3 ai 5 anni sarà
letta la storia "Il gigante pi-

scione" di Riccardo Francavi-
glia e Margherita Sgarlata;
mentre i bambini dai 6 agli 8
anni ascolteranno "Harry Fru-
mento e Betty Paglierina", di
Julia Donaldson.
Per i bambini dai 3 ai 5 anni il
laboratorio si terrà dalle ore
16.00 alle ore 17.00;per i bam-
bini dai 6 agli 8 anni, invece, il
laboratorio si terrà dalle ore
18.00 alle ore 19.00. La parte-
cipazione è gratuita.
Al termine dei laboratori è
possibile anche richiedere in
prestito volumi da leggere a
casa.

Bambini, risate a crepapelle
alla Biblioteca diocesana
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Fabio Petroni è stato deferito
dalla Procura Federale della
Figc alla Sezione Disciplinare
del Tribunale Federale. Il rap-
presentante dell’Alivision
avrebbe rivestito contempora-
neamente, per il tramite di so-
cietà da lui controllate e
mediante l’interposizione di
Edoardo Comito, il ruolo di
socio nella Juve Stabia e nel
Trapani dal 21 giugno al 9 luglio
scorsi. La decisione del procu-
ratore federale giunge dopo la
chiusura delle indagini del no-
vembre dello scorso anno, che
avevano evidenziato la que-
stione. Oltre a Petroni è stato
deferito l’ex amministratore de-
legato del Trapani Maurizio De
Simone, anche se per altre mo-
tivazioni. L’imprenditore cam-
pano e rappresentante legale
della Fm Service non avrebbe
fornito la documentazione at-

testante i requisiti di onorabilità
e di solidità finanziaria, previsti
dal Regolamento. Atti che an-
davano predisposti entro 30
giorni dalla stipulazione del-
l’atto di acquisto di quote del
Trapani in misura superiore al
10% del capitale sociale, avve-

nuta il 6 marzo dello scorso
anno. Deferito anche Edoardo
Comito, amministratore e le-
gale rappresentante della Juve
Stabia per non avere provve-
duto, nel termine stabilito dalle
norme federali, a comunicare
alla Lega competente l’inter-

venuto mutamento nella parte-
cipazione alla compagine so-
cietaria avvenuto con atto del
4 febbraio 2019. Sotto la lente
d’ingrandimento anche Anto-
nio Parente, amministratore
della società Gap per non
avere fornito, all’atto dell’ac-
quisizione di quote della Juve
Stabia. Fabio Petroni pertanto
andrà a processo per sua
stessa decisione. Il rappresen-
tante della Alivision vuole dimo-
strare la propria buonafede ed
il proprio buon operato. E’
quanto ha deciso, di fatto,
Fabio Petroni il quale, alla chiu-
sura delle indagini dello scorso
mese di novembre sul caso
della multiproprietà fra il Tra-
pani e la Juve Stabia, poteva
scegliere tra due differenti
strade: scegliere il patteggia-
mento oppure andare a pro-
cesso. E lui ha deciso per la

seconda, perché vuole dimo-
strare la propria estraneità ai
fatti che gli vengono conte-
stati. Tre mesi fa alla chiusura
delle indagini il Trapani prese di-
fesa di Fabio Petroni dicendo
che “non ha mai svolto alcun
ruolo gestionale all’interno
della Juve Stabia e gli unici ad
avere il controllo dal 15/5/2019
di tale società erano e sono
esclusivamente Francesco
Manniello e Andrea Langella,
precisando, inoltre, che la
stessa Alivision, prima del
21/6/2019 (data di acquisto del
Trapani ndr), non ha mai avuto
alcun collegamento con il
mondo calcistico. Tali circo-
stanze sono state confermate
dalla stessa Juve Stabia con
comunicato stampa del
7/8/2019, nonché dai pubblici
registri”.

Federico Tarantino

Multiproprietà Trapani-Juve Stabia: 
Petroni deferito dalla Procura Federale

Chiusura delle indagini: il rappresentante dell’Alivision dovrà andare a processo

Il titolare di un’agenzia di scom-
messe è stato denunciato a
piede libero e sono state forma-
lizzate sanzioni per un totale di
oltre cinquantamila euro, nel-
l’ambito di una serie di controlli
straordinari che ha riguardato le
attività di raccolta e gestione
delle scommesse sportive. 
A Salemi, i militari della locale
Stazione, affiancati da ispettori
dell’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli, hanno effettuato
un accesso ispettivo in un cen-
tro scommesse che è risultato ir-
regolare sotto vari aspetti.
Durante il controllo, in partico-
lare, sarebbero state accertate
anche violazioni di carattere
penale, perché la raccolta
delle scommesse sportive sa-
rebbe stata esercitata in as-

senza della prevista licenza del
Questore; inoltre, all’interno del
locale non era esposta la ta-
bella dei giochi proibiti. Per que-
sti motivi, il titolare dell’attività è
stato denunciato all’autorità
giudiziaria. Sono state rilevate
anche diverse violazioni ammi-
nistrative, per le quali sono state
elevate le sanzioni per l’importo
complessivo di 56.032 euro.

“I controlli - viene anticipato dai
carabinieri in una nota diffusa
ieri - saranno ripetuti nelle pros-
sime settimane, al fine di moni-
torare il regolare svolgimento
della attività di un settore deli-
cato come la gestione del
gioco d’azzardo dietro cui si
cela un volume d’affari molto
alto”. 

FG

Controlli dei Carabinieri nei centri scommesse
A Salemi una denuncia e numerose sanzioni

Marsala, emessi Daspo urbani 
per 2 parcheggiatori abusivi

Servizi di controllo per contra-
stare il fenomeno dei parcheg-
giatori abusivi, hanno portato
all’emessione di due Daspo (Di-
vieto di accesso ad aree ur-
bane), nei confronti dei
marsalesi V.D. e A.L., di 55 e 45
anni, sorpresi a svolgere la pro-
fessione abusiva di parcheg-
giatori in diversi punti di
Marsala.
I provvedimenti, emessi dal
Questore di Trapani, Salvatore
La Rosa, sono eseguiti dai ca-
rabinieri della Sezione Radio-
mobile della Compagnia di
Marsala, che hanno svolto l’at-
tività di controllo nel territorio.
Ai due marsalesi, che face-
vano i parcheggiatori soprat-
tutto nel piazzale davanti
l’ospedale “Paolo Borsellino”, è

stato vietato, per la durata di
un anno, l’accesso nelle aree in
cui svolgevano l’attività abu-
siva. 
Nei confronti dei parcheggia-
tori abusivi, vengono “appli-
cate le norme legislative in
materia di sicurezza urbana
che prevedono sanzioni pecu-
niarie, più severe rispetto al
passato, - spiegano i militari - e
la sottoposizione, per i recidivi,
alla misura emessa dal Que-
store di Divieto di accesso alle
aree urbane, ovvero l’ordine
motivato di allontanamento
del trasgressore dal luogo della
condotta illecita, che si confi-
gura quale utile strumento nella
lotta al degrado delle aree co-
munali.

FG
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C’è rabbia e delusione per la
sconfitta del Trapani Calcio di
lunedì sera allo stadio “Arechi”
di Salerno. Ha vinto la Salerni-
tana grazie alla rete messa a
segno dall’ex Trapani Milan Dju-
ric. Un gol realizzato dal centra-
vanti bosniaco favorito
dall’enorme errore individuale
di Stefano Scognamillo: un di-
fensore che milita in una squa-
dra di serie B non può
concedere un’occasione del
genere alla formazione avver-
saria. 
Il Trapani nel dopopartita recri-
mina tre presunti rigori. Tre epi-
sodi dubbi: due con Evacuo
protagonista ed uno con Petti-
nari. Certamente la VAR po-
teva essere un supporto utile in
tali situazioni e potevano aiu-
tare l’arbitro Di Martino in una
scelta con maggiore fermezza.
Racchiudere la prestazione del
Trapani però ai tre episodi veri-
ficatosi negli ultimi cinque mi-
nuti di gioco può essere
riduttivo. Il Trapani doveva ver-
ticalizzare di più, proprio come

vuole mister e soprattutto do-
veva avere un atteggiamento
diverso soprattutto nel primo
tempo. 
Lo svantaggio non ha avvilito
comunque il Trapani. Il lavoro di
Castori c’è e s’è visto, la sua
squadra ha messo in difficoltà
la difesa di casa, in una partita
gradevole. Si segnalano un
palo su di Taugourdeau su cal-
cio di punizione ed un legno di

Felice Evacuo che era stato
abile nel tagliare verso il primo
palo. Trapani si dispera, la Saler-
nitana si gode la vittoria.
Adesso si fa dura per i trapa-
nesi, che sono chiamati ad una
reazione imminente per cer-
care di raggiungere una sal-
vezza sempre più lontana e
difficile da raggiungere. Man-
cano quindici giornate al ter-
mine del campionato di serie B.

Se il Trapani vuole sperare in
una salvezza deve conquistare
almeno sei vittorie: un bottino
non semplice da raggiungere,
considerando che finora il Tra-
pani ha vinto solamente quat-
tro partite delle ventitré
disputate.  I granata nella pros-
sima partita affronteranno in
trasferta la Cremonese, quartul-
tima in classifica e diretta con-
corrente per la lotta per la
conquista della salvezza. Sui
lombardi, Felice Evacuo ha
detto: «Adesso andiamo a gio-
carci la trasferta. Sarà una par-
tita molto importante per il
nostro campionato perché ci
potrebbe fare accorciare sui
diretti concorrenti. Dobbiamo
fare di tutto per conquistare la
vittoria. Dobbiamo ricaricare le
pile e perdere meno possibile le
energie mentali». 
Un match che domenica gli
uomini di Fabrizio Castori non
potranno sbagliare: altrimenti
la retrocessione potrebbe ritro-
varsi dietro l’angolo.

Federico Tarantino

Il Trapani Calcio perde a Salerno 1-0
Piange per i torti arbitrali e per la classifica

Partita decisa dall’ex Djuric su un errore di Scognamillo

Inizia con una vittoria nella prima giornata
di andata della Pool Salvezza del campio-
nato di Serie A2 il cammino della Sigel Mar-
sala nella fase delicata del torneo. La
squadra di coach Daris Amadio in trasferta
ha sconfitto la Green Warrios Sassuolo vin-
cendo per 3 set a 1. In uno scontro diretto
in piena regola che dava in palio tre punti
pesanti per le classifiche di entrambe la
spunta la Sigel Marsala che dà seguito ai
buoni propositi della vigilia e permette ai
suoi sostenitori di fare un gradevole rientro
verso casa, avendo questi macinato tanti
chilometri pur di vedere all'opera le proprie
beniamine. In Emilia un successo costruito
dal gruppo, unito alla sagacia tattica di
Amadio. Una vittoria che tiene accesa la
fiamma della salvezza e che fa conqui-

stare tre punti importantissimi che servono
alla Sigel Marsala per accorciare proprio
su Sassuolo, la più immediata diretta con-
corrente alla salvezza. Marsala occupa
l’ultimo posto in classifica e dista ad un solo
punto dal Sassuolo, mentre la zona sal-
vezza resta distante ancora lontana sei

punti. Così i parziali della vittoria di dome-
nica del Marsala Volley: [17/25; 25/14;
21/25; 22/25]. Tra le azzurre presenza co-
stante per tutta la gara di Kendra Dahlke
con 22 punti e di Adelaide Soleti con 14
stampi.

Federico Tarantino

Esordio e vittoria per il Marsala Volley nella “Pool Salvezza” A2

I sedici tifosi granata a Salerno

Basket
Biglietti scontati
contro Bergamo

La 2B Control Trapani ha atti-
vato, in occasione del match
casalingo di domenica 16
febbraio contro Bergamo, la
promozione “porta un
amico”. Grazie all’iniziativa,
ciascun abbonato avrà il di-
ritto di acquistare in preven-
dita un biglietto per un
amico, ed il costo del ta-
gliando sarà di 10 euro. La
promozione è partita da ieri e
sarà attiva fino a sabato 15
febbraio. La biglietteria,
presso lo Store ufficiale della
Pallacanestro Trapani, sarà
aperta dalle 10 alle 13 e dalle
16 alle 18. Non sarà invece
possibile usufruire dell’offerta
il giorno stesso della partita.
«La squadra sta disputando
un campionato strepitoso –
dice Nicolò Basciano -,
stanno dimostrando di essere
un grande gruppo e stanno
coinvolgendo sempre più ap-
passionati. I ragazzi si meri-
tano un palazzetto
straripante di tifosi».

FT




